
d és ire r ,  vo tre  h a u te  ra ison  ne vous p e rm e t ta n t  sans do u te  pas  d ’ alten4 
d re  p o u r  v o tre  p a t r ie  des avan tages  incer ta ins  e t  h y p o th é t iq u e s  au p r ix  
d ’ une ca ta s t ro p h e  un iverse lle ,  dans la quelle  Venise e l le -m êm e se t r o u 
vera it  p eu t  ê t re  eng lou tie .  Je  vous en c o n ju re  donc,  m o n s ieu r ,  n ’ essayez  
pas  p lus long - tem ps  de vous d iss im ule r  les nécess i té s  de la s i t u a t io n ;  
usez ,  p o u r  o u v r i r  les yeux  de vos com p a tr io te s ,  de l ’a u to r i té  que  vous 
o n t  ju s tem e n t  acquise vos ta len ts  e t  vos serv ices ,  e t  sans p e rd re  dav a n 
ta g e  un tem ps p réc ieu x ,  m ettez  à profit l ’ ensem ble  des c i rconstances ,  
q u i ,  a u j o u r d ’ hui encore ,  p eu t  d isposer  l’A utr iche à t r a i t e r  Venise avec 
p lus de m é n ag e m en s ,  ou m êm e a lui faire , sous u ne  form e quelconque ,  
des concessions im p o r ta n te s .  Je  n ’ ai pas  besoin de vous  d ire  q u e ,  si 
vous e n t re z  dans ce tte  voie, la F ra n c e  fera to u t  ce qu i d é p e n d ra  d ’ elle 
p o u r  vous la fac iliter .  Vous sa u re z  dé jà ,  lo r sq u e  celte  le t t re  vous  p a r 
v iend ra ,  que tels so n t  aussi les sen t im en ts  e t  les d ispos it ions  du  cab in e t  
de Londres .

A gréez ,  m o n s ieu r ,  l’ a s su ra n ce  de m a  hau te  cons idéra t ion .

E. DROUYN DE LIIUYS.
M o n s ieu r  M a n in .
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VERSIONE. /  enezia
P arig i, il 27 aprile  1849.

S ig n o r e .

Ho ricevuto la lettera, che mi faceste 1’ onore di scrivermi il 4 di questo mese.
1 nobili sentimenti, in quella espressi con tanta elevatezza e dignità, in’ hanno pro
fondamente commosso. Nessuno più di noi rende giustizia al coraggio, alla modera
to n e  ed all’ abnegazione di ogn’ interesse personale, mostrali dal popolo veneziano 
nella difesa della propria indipendenza. Se g l’ Italiani avessero dovunque propugnata 
in tal guisa la Ior libertà, non avrebbero certamente soggiaciuto, od almeno, ricor
rendo in tem po, dopo una onorevole resistenza , alle trattative, avrebbero ottenuto 
condizioni tali, da assicurarsi una parte dei benefizii della vittoria. Ma le cose anda
rono diversamente. Irreparabili errori furono commessi, e i Veneziani, che non han
no a farsene rimprovero, debbono oggidì, per la forza degli avvenimenti, sopportarne 
le conseguenze. Per quanta illusione possa farvi un generoso sentimento di Patria , 
la vostra perspicacia, o signore, dee comprendere, che, dopo i fatti compiuti, se Ve
nezia volesse continuar sola, in Italia, a tener fronte all’ Austria, il gabinetto di Vien
na non potrebbe esser indotto a concederle una esistenza interamente separata , già 
negatale nel momento stesso in cui consentiva di accordarla alla Lombardia. Per de
terminarlo a ciò, sarebbero necessarii o avvenimenti superiori a qualunque previden
za umana, o una guerra generale, che, nelle presenti congiunture, sarebbe per l’Eu
ropa sì terribile calamità, da poter appena voi stesso, signore, desiderarla ; dappoi
ché la vostra alta ragione non vi permette al fermo di attendere in favore della vo
stra Patria vantaggi incerti ed ipotetici, al prezzo di una catastrofe universale, nella 
quale Venezia stessa andrebbe forse travolta. Lasciate dunque, vi scongiuro, o signo
re, lasciate ormai di nascondervi le necessità della situazione presente : fate uso, per 
aprire gli occhi de’ vostri compatriotti, di quell’ autorità che vi siete acquistata a 
buon diritto coll’ ingegno e coi vostri servigi ; e senza perdere di vantaggio un tem
po prezioso , traete profitto dal complesso delle circostanze che, oggidì stesso , può 
indur 1’ Austria a trattare Venezia con maggiore condiscendenza, od almeno a farle, 
sotto una forma quale che sia, concessioni importanti. Non è mestieri eh’ io vi dica, 
che, se vi metterete per questa via, la Francia farà quanto sta in lei per agevolar- 
vela. Al giungere di questa lettera saprete già essere identici a questi i sentimenti e 
le disposizioni del gabinetto di Londra.

Aggradite, signore, 1’ assicurazione della mia alta considerazione.

Signor Manin. E. PROUYN 1)F. LHUYS.


